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Anche nel futuro della Fiat 
ci sarà un socio americano 
L'azionista libico starebbe per vendere il 13,5% del pacchetto ad una grande società statunitense 
Si fanno i nomi della General Motors e della Ford - Il titolo in Borsa è andato alle stelle 

MILANO — Nel futuro della 
Fiat c'è un socio americano? La 
Libia, che. attraverso la Lybian 
Arab Foreign Bank, detiene il 
13,5 per cento del pacchetto a-
zionario della casa automobili
stica torinese, starebbe per 
passare la mano e per cedere la 
propria quota ad una società 
USA? Le voci sono circolate ie
ri mattina con insistenza fra gli 
operatori di Borsa ed hanno a-
vutocome effetto immediato u-
n'impennata del valore dei tito
li sia della Fiat che della finan
ziaria del gruppo. TIFI. L'onda
ta di acquisti e continuata an
che dono la chiusura della se
duta ufficiale, tanto che le azio
ni Fiat hanno proseguito nella 
loro corsa al rialzo. 

Solo nel pomeriggio, solleci
tato da numerose richieste, un 
portavoce della casa automobi
listica di Torino ha fornito una 
smentita che non potrà che ali
mentare ulteriori illazioni. La 
Fiat fa sapere di non essere al 
corrente di contatti del socio li
bico con eventuali acquirenti 
statunitensi, ina non esclude 
neppure che la Lybian Arab 
Foreign Bank, come un qual
siasi altro azionista, possa fare 
passi in questo senso, che non 
si prepari, insomma, a cedere 
ad altri il proprio pacchetto. 

Le voci che hanno fatto an
dare alle stelle il valore del tito
lo Fiat erano piuttosto detta
gliate ieri mattina. In Borsa si 
diceva che la Fiat si appreste-

rebl>e ad aumentare il proprio 
capitale (circostanza questa 
che il portavoce della società ha 
invece recisamente smentito) e 
che per la prima volta dopo an
ni presenterebbe un bilancio in 
attivo, con conseguente distri
buzione ai propri azionisti di 
un dividendum. II socio libico 
non sembrerebbe però interes
sato a questa situazione positi
va del gruppo se non per trarre 
un vantaggio nella vendita del
la propria partecipazione. I pri
mi segnali di distacco di Ghed-
dafi della Fiat si sarebbero re
gistrati già tempo fa quando la 
Lybian Arab Foreign Bank non 
ha approfittato della possibili
tà di trasformare in azioni le 

obbligazioni Fita in suo posses
so, e ha preferito in questo mo
do mantenere la propria parte
cipazione azionaria nei limiti 
del 13,5 per cento. La Libia, i-
noltre, sarebbe addirittura in
teressata a cedere le proprie a-
zioni e il momento non potreb
be essere migliore per alzare il 
prezzo, visti i risultati positivi 
sul piano delle vendite in Italia 
e all'estero e della gestione che 
la casa automobilistica torinese 
può vantare. 

Ma a chi vendere? I l>ene in
formati parlano in Borsa di un 
socio americano, ricollegandosi 
cosi a indiscrezioni che erano 
già circolate anche in corso 
Marconi, a Torino, dove ha se

de la direzione del gruppo. I no
mi degli eventuali nuovi soci e-
rano quelli della General Mo
tors, la più grande casa auto
mobilistica USA, e della Ford. 
La smentita, dicevamo, con 
quel sibillino accenno alla •li
bertà d'azione» del socio libico 
(ma la Libia non è un socio qua
lunque, un oscuro azionista 
senza peso) renderà probabil
mente vivace anche la seduta di 
oggi della Borsa milanese. Ieri 
intanto i titoli Fiat ordinari so
no saliti da 3400 a 3472 lire (e. 
nel dopo listino venivano nego
ziati a 3500 lire), mentre quelli 
IFI hanno concluso la seduta a 
5130 (contro le 5010 lire di ieri) 
salendo ulteriormente a 5260 
lire nel dopo Borsa. 

PARIGI — Un clima d'assedio, Ieri, per la riapertura della 
Talbot di Polssy. Un treno speciale — per motivi di sicurezza 
— ha riportato al lavoro I 7.500 operai e impiegali, circa la 
metà dei lavoratori dello stabilimento. Ognuno di loro era 
stato convocato individualmente e doveva esibire uno specia
le lasciapassare, chi non lo aveva è stato rispedito a casa. La 
fabbrica è ancora presidiata dalla polizia. La direzione ne 
chiederà il ritiro dopo aver accertato che la ripresa dell'atti
vità non provocherà nuovi Incidenti, dopo quelli gravissimi 
del 5 gennaio scorso. 

Poco dopo le 7 del mattino, ieri, si sono radunate sul piaz
zale un centinaio di persone convocate dal sindacato CFDT, 
quello che in tutta la vicenda ha tenuto il comportamento più 
Intransigente, accusando il governo di aver Imposto l'accor
do e assecondato la protesta degli immigrati. Il rappresen
tante del sindacato ha invitato gli operai a partecipare ad 
una manifestazione davanti alla sede degli imprenditori, con 
lo slogan: «Oggi alla Talbot, domani altrove». 

Talbot, 
primo 
giorno di 
quiete 
(blindata) 

AH'Alfasud il 70% dice sì all'accordo 
Hanno votato quasi il 98 per cento dei 12 mila dipendenti - I lavoratori hanno espresso il loro giudizio con 
voto segreto - Rimane aperta la vertenza più generale che riguarda il futuro dello stabilimento di Arese 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Approvato a lar
ghissima maggioranza l'accor
do all'Ai fasud di Pomigliano. I 
lavoratori hanno espresso il lo
ro giudizio con voto segreto e lo 
spoglio delle schede, iniziato 
poco dopo le 16, si è concluso 
nel tardo pomeriggio. I «sì» sono 
stati circa il 70 per cento, altis
sima la percentuale dei votanti 
(quasi il 93' , ) sui circa 12 mila 
dipendenti della fabbrica auto
mobilistica partenopea. 

Le operazioni di voto erano 
iniziate verso mezzogiorno per 
il primo turno e si sono conclu
se alle 14: dalle 14 alle 16 hanno 

quindi votato gli addetti al se
condo turno. Tutto si è svolto 
nella più perfetta calma e rego
larità nelle singole aree omoge
nee dello stabilimento- Subito 
dopo è cominciato lo scrutinio e 
già dalle prime battute si è pro
filata la netta affermazione dei 
giudizi favorevoli su quelli con
trari all'accordo. 

La definitiva approvazione 
dell'accordo di Pomigliano 
chiude una fase assai difficile, 
ma certo non mette la parola 
fine alla più generale vertenza 
sul futuro del gruppo Alfa. 
Questa è del resto la posizione e 
la richiesta ufficialmente avan

zata dalla segreteria nazionale 
della FLM e dal coordinamen
to all'azienda: riapertura im
mediata delle trattative su 
punti ben definiti. Innanzitut
to sulla questione irrisolta di A-
rese (dove ieri è proseguita la 
protesta), sulla strategia di lun
go periodo della casa automobi
listica, specie per quanto con
cerne i nuovi modelli all'AIfa-
nord, il rapporto fra la fabbrica 
di Arese e quella di Pomigliano. 
la strategia commerciale e pro
duttiva. 

Il pericolo centrale che e-
merge dall'impostazione azien
dale è quella tendenza a ridi

mensionare le scelte strategi
che che la FLM definisce »una 
pericolosa corsa discendente». 
AlPAlfanord proprio l'altro 
giorno il ritmo delle cadenze è 
stato ridotto da 620 scocche 
giornaliere a 550. Proprio con
tro questa minaccia si è battuto 
il sindacato campano, riuscen
do a strappare con l'accordo 
votato ieri risultati sostanzial
mente positivi. 

L'Alfa voleva, infatti, abbas
sare il -mix- produttivo da 725 
a 670 vetture. Al contrario il li
vello si consoliderà attorno alle 
710 auto: ed è proprio in conse
guenza di ciò che si è riusciti a 

respingere in buona parte la 
nuova tornata di sospensioni 
ventilata dall'Alfa. Si era parla
to di altri 1600 cassintegrati, 
che si sarebbero aggiunti ai 
1400 già da quasi due anni fuori 
dalla produzione a .zero ore», e, 
invece, la quota dei nuovi so
spesi è stata contenuta in 660 
unità «a rotazione». Lo stesso 
Consiglio di fabbrica di Pomi
gliano che aveva approvato l'i
potesi di accordo lunedi scorso 
non si era nascosto alcuni limiti 
in esso presenti: difficoltà che, 
però, era stato detto, se ben af
frontate nella fase di gestione, 
non SORD insuperabili. 

La ripresa dell'attività alla Talbot era stata preceduta da 
una riunione fiume, durata 8 ore, tra rappresentanti del go
verno, del sindacati e della direzione aziendale: si è parlato 
dei corsi di riqualificazione per 11.900 operai licenziati e degli 
aiuti per gli immigrati che Intendessero tornare in patria. 
Questa seconda questione non è stata esaurita e sarà ripresa 
in una riunione che si terrà fra una decina di giorni. 

Un rappresentante sindacale ha però detto che uno del 
punti di accordo raggiunti riguarda particolari facilitazioni 
per la ricerca di un reimpiego nella zona di Parigi per gli 
onerai licenziati. Tuttavia la ferita aperta dall'esplodere del 
•caso Talbot»; come ben hanno compreso governo e sindaca
ti, non si richiuderà tanto facilmente. Settori importanti del
l'economia francese, come la siderurgia e il carbone, dovran
no affrontare il problema della ristrutturazione e di drastici 
ridimensionamenti di manodopera (come nel resto dei paesi 
industrializzati). La »riconversione dolce» proclamata da 
Mitterrand sarà messa in ogni caso a dura prova. 

ROMA — Sciopero generale 
di quattro ore il 17 gennaio 
in tutto il gruppo Italslder. 
Lo ha deciso Ieri la FLM, do
po i risultati negativi dell'in
contro con la Finslder. I sin
dacati In un comunicato at
taccano duramente l'IRI, e 
chiamano in causa il gover
no con il quale si incontre
ranno il 14. 

La nota della FLM affer
ma che il primo round di 
trattative «si è concluso con 
una rottura» e che l'incontro 
del 20, sempre con la Finsl
der, «rappresenta una specie 
di prova d'appello, ma senza 
illusioni». «I dirigenti del 
gruppo — proseguono le or
ganizzazioni sindacali — 
hanno non solo riconferma
to l'atteggiamento negativo 
sul riavvio di Bagnoli, ma 
anche sull'assetto finale del
lo stabilimento». Verrà, in
fatti, chiuso anche il treno 
B.K. e questa decisione — se
condo la FLM — non solo si 
muove nella logica del ridi
mensionamento occupazio
nale dell'impianto napoleta
no, ma lo condanna ad una 
situazione «cronicamente 
deficitaria anche dal punto 
di vista economico». 

Dopo gli errori commessi 
dal governo in luglio nel cor-

Scontro FLM-IRI 
Il 17 sciopero 
all'Italsider 
I lavoratori si fermeranno per 4 ore - Ri
volte dure accuse al governo e a Prodi 

1 cambi < 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

n / 1 
1712.25 
605.655 
198.125 
540.125 

29.722 
2398.125 
1878.125 

167.25 
1368.53 
1367.10 

7.324 
762.94 

85.898 
215.995 
208.415 
286.80 

12.455 
10.595 

t''-' 'n'- •" 
.'e 

10/1 
1711.50 
607.005 
198.395 
540.535 

29.695 
2389.25 
1876.50 

167.765 
1369.28 
1361.25 

7.297 
761.54 

85.995 
215.59 
208.75 
286.90 

12.45 
10.58 

so della trattativa con la 
CKE e dopo la gravissima de
cisione dell'IRI di annuncia
re In agosto la chiusura dell* 
area a caldo dì Cornigllano, 
sen?.a avere nulla in cambio 
dalla Comunità; ora — so
stengono I sindacati — assi
stiamo ad un gioco irrespon
sabile tra governo e Prodi su 
chi deve assumere la decisio
ne di riavviare Bagnoli. 

Per quanto riguarda, poi, 
rimpianto siderurgico geno
vese !a Finsider continua a 
non dire niente sugli assetti 
produttivi, occupazionali e 
societari. Secondo la FLM a 
Cornigliano deve avvenire 
«una integrazione fra pub
blico e privato e non una so
stituzione del privati al pub
blici». Ieri, Intanto, a Bruxel
les sono continuati gli incon
tri tecnici fra l rappresentan
ti italiani e quelli della Co
munità in preparazione del 
vertice del 16. 

Mentre il governo da tem
po porta avanti in materia 
siderurgica la «strategia del 
rinvio e dell'ambiguità», an
che la legge sul bacini di crisi 
rischia di non vedere la luce. 
Contro il progetto governati
vo c'è stato, infatti,un nuovo 
pronunciamento della DC 
per bocca del senatore Ro
mei. 

Consumi petroliferi: +6.6% 
ROMA — Dopo 1 consumi e-
lettrici, anche quelli petroli
feri continuano a salire, se
gnando una sia pur precaria 
ripresa economica. Nello 
scorso mese di dicembre, il 
risultato è stato ancora mi
gliore che a novembre e il 
saldo attivo ha raggiunto il 
6,6%. Sale l'olio combustibi
le per l'industria (+2,4%) e II 
suo consumo totale (+2,8%), 
nonostante una vistosa — 
ma probabilmente congiun
turale, legata alle scorte — 
flessione di quello per le cen
trali (-13,5%). Scende anco
ra il consumo di benzina 
(-2,2%) e continua ad essere 
in calo il consuntivo del 1983 
(-1,2%). che sicuramente 
sconta il fatto che la «ripresi-
na» è tutta sviluppata cui se
condo semestre dell'anno, 
dopo una prima metà nega
tiva. 

Nel 1983, le voci più attive 
sono risultate quella del ga
solio in totale e quella del ga
solio per riscaldamento (le 
nuove condizioni sui mercati 
petroliferi hanno sconsiglia
to risparmi e riciclaggio di 
iihpianti domestici?); negati
vo il saldo della benzina 
(-3.3%), del gasolio per au
totrazione — un sintomo del 
ristagno dei commerci —, 
dell'olio combustibile che a-
limenta le centrali (-4,9%), 
l'industria (-6,6%), le case 
(-6,2%). 

Tuttavia il 1983 può essere 

Sintomi di ripresa, 
ma il saldo del 1983 
è ancora negativo 
Il consumo dei prodotti petroliferi nel 1983 (rispetto al 1982) 
e nello scorso dicembre (rispetto allo stesso mese del 1982). 

Totale consumi 
Benzina 
Gasolio totale 
Gasolio autotrazione 
Gasolio riscaldamento 
O.'io Combustibile totale 
Olio C. per termoelettrico 
Olio C. per industria 
Olio C. per riscaldamento 

1983 

- 1 . 2 
- 3 . 3 
+ 2 . 4 
- 1 . 5 
+ 5.0 
+3.G 
- 4 . 9 
- 6 . 6 
- 6 . 2 

Dicembre 83 

+ 6.6 
+ 2.2 
+ 16.2 
+ 5.7 
+ 3 0 , 6 
+ 2.8 
- 1 3 . 5 
+ 2.4 
+ 8.6 

Brevi 
Firmato il contratto metalmeccanici 
ROMA — A quattro mesi dal raggiungimento dell'accordo fra FLM o Feda-
meccanica, ieri è stato ufficialmente firmato fra le parti ri contratto. Erano 
presenti tutti • maggiori esponenti delle due organizzazioni 

Sciopero generale il 24 a Savona 
SAVONA — Uno sciopero generale di quattro ore che riguarderà tutta la 
provincia di Savona è stato proclamato dai sindacati per il 24 gennaio. La 
giornata di lotta è stata indetta per sollecitare l'intervento del governo, vista 
la grave situazione economica in cui versa la zona. 

Amministrazione straordinaria alla Gondrand 
MILANO — I giudici milanesi hanno accolto la richiesta della Gondrand. 
dichiarata fallita, di essere ammessa alla amministrazione controllata. 

considerato un anno di svol
ta, confrontando l'andamen
to del 1982, quando la flessio
ne a fine anno fu del 4.5% 
rispetto al 1981. Il totale dei 
consumi di quest'anno è sta
to di 89 milioni di tonnellate. 
Nel mese di dicembre la voce 
che ha viaggiato più veloce è 
stata il gasolio da riscalda
mento (+30,6%), un dato di 
per sé non indicativo, per
ché, oltre che dai consumi 
reali, può essere influenzato 
dall'andamento delle forni
ture. Le associazioni dei di
stributori, tra l'altro, hanno 
di recente denunciato che le 
compagnie petrolifere met
tono in atto manovre nelle 
consegne, tendendo a con
centrarle nelle settimane in 
cui i prezzi del gasolio cre
scono. 

Ancora non è stato reso 
notodall'ENEL l'andamento 
dei consumi elettrici a fine 
anno, ma dallo scorso mese 
di settembre anche in questo 
comparto si è registrata un' 
inversione di tendenza ri
spetto al mesi precedenti. 
con un aumento dei consumi 
elettrici totali (+4% ad otto
bre e novembre), anche se il 
settore industria tira meno 
ed è ancora in leggera fles
sione. Un vistoso aumento si 
è registrato al Sud rispetto al 
Nord: una spia della diffu
sione di nuove forme di lavo
ro a domicilio, di piccoli la
boratori decentrati? 

ROMA — Le esportazioni agri-
etile americane vanno male, lì 
IxKzrti del dollaro (ieri ha rag
giunto le ITI! lire) rende le 
produzioni USA molto meno 
competitive sui mercati mon
diali. mentre, perla crisi econo
mica, alcuni suoi grandi clienti, 
come il Messico, hanno ridotto 
la domanda di prodotti alimen
tari. E il declino del 'green po
wer'? E forse la fine di quel 
•potere verde' da sempre eser
citato dagli Stati Uniti sulla 
scena mondiale con l'arma del
le esportazioni agricole? 

L'Amministrazione Reagan 
non si da per vinta. A'e/ I9SJ ha 
iniziato una dura battaglia con 
la Cee. il suo principale concor
rente sui mercati mondiali (ma 
anche il migliore cliente). E so
no cosi volate parole grosse sul
la PAC. la politica agraria della 
Comunità, acculata (spesso a 
torto) di essere la responsabile 
delle difficoltà agricole ameri
cane. Sono state minacciate ri
torsioni commerciali e in alcuni 
mercati si è aperta una vera e 
propria guerra commerciale. 

i\W I9H4 gli Stati Uniti han
no il fermo propinilo di conti
nuare su questa strada. Lo ha 
confermato in una conferenza 
stampa -lohn R. Block, mini
stro dell'Agricoltura statuni
tense. Il dibattito con i giorna
listi è av» enuto w'a satellite col-

Il potere verde USA in difficoltà 

Reagan contro la CEE 
tasserà vino e birra? 
Diminuiscono le esportazioni agrìcole americane - II ministro dell'A
gricoltura Block P«Europa rallenti la pressione sui nostri mercati». 

legando simultaneamente in 
audio e video 7 capitali europee 
con Washington. Il ministro è 
stato conciliante nei toni ma 
duro nei contenuti. La PAC. ha 
detto in sostanza Block, agisce 
in modo sleale nel mercato 
mondiale perché soxi enziona 
attraverso il meccanismo delle 
eccedenze lo smaltimento delle 
eccedenze agricole europee. 

Che poi gr.m parte di questo 
surplus (specie nel settore lat-
tiero-caseario e del pollame) sia 
la diretta conseguenza delle 
massicce importazioni europee 
di mangimi americani a dazio 
zero, non è stato detto. Anzi è 
stata riconfermata la netta op
posizione degli Stati Uniti ad 

\ ogni limitazione europea della 

soia e del glutine di mais (un 
sottoprodotto del mais che ser
ve all'alimentazione del bestia
me). 

Se la Comunità europea con
tinuerà nei suoi sforzi in questa 
direzione, dovrà aspettarsi du
re ritorsioni da parte america
na. Un dazio americano sul vi
no? Block si è rifiutato di fare 
esempi concreti, ma in altra se
de (nella Commi>sione Finanze 
del Senato americano) aveva 
già parlato espressamente di 
tariffe e quote sul \ino e la bir
ra europei. Del resto, riferendo
si alla vendita americana nel 
19&Ì di un milione di tonnella
te di grano all'Egitto, un mer
cato tradizionalmente europeo, 
a prezzi di dumping, il ministro 

non ha awto peli sulla lingua. 
•Abbiamo fatto questa mossa 
— ha spiegato — per mostrare 
che non stiamo solo a guarda
re: 

In praticagli Stati Uniti vor
rebbero un atteggiamento mol
to più •comprensivo- da parte 
europea. Che si traduca innan
zitutto in una minore pressione 
della Cee sui mercati interna
zionali. e poi nella limitazione 
delle proprie pr<xluzioni. nella 
porta apena a tutte le importa
zioni americane, in una ride fi
nizione delle rrero/e del com
mercio intemaziomle (all'in
terno del GAI t ) che di a nuo
ve certezze e numi spazi al 
commercio agricolo americano. 

Come reasìrà la Cee? A di

cembre cisonostatia Bruxelles 
incontri tra il presidente della 
Commissione Lee Gaston 
Thorn e lien 5 ministri ameri
cani. Si è risolto con un nulla di 
fatto A gennaio gli incontri ri
cominceranno: la preoccupa
zione è che te difficoltà attuali 
dell'Europa verde, e dell'intera 
Cee dopo il vertice di Atene, ri
schino di indebolire i negozia
tori europei. 

A conclusione della confe
renza stampa, John Block ha 
informato che su incarico del 
presidente Reagan il suo mini
stero. in collegamento con altri 
settori dell'amministrazione e 
con le organizzazioni di settore. 
ha iniziato un riesame dell'in
sieme della politica agraria a-
mericana. SeU'ultimo anno al
cuni risultati posithi sono stati 
ottenuti con il PYK, un pro
gramma di sov\enzioni in natu
ra concesse a quegli agricoltori 
disposti a ridurre la produzio
ne. Ma si è trattato di un pro
gramma molto caro (19 miliar
di di dollari), che ha addirittu
ra portato la spesa agricola a-
moicana ad un livello più alto 
di quella europea. S'el futuro. 
quindi, saranno presentate al 
Congresso altre «opzioni» di po
litica agrari*. 

Arturo Zampagliene 

ROMA — Ristrutturazione industriale del settore saccarifero, con 
conseguente riduzione degli impianti, e razionalizzazione degli 
obiettivi regionali di produzione: questi t principali elementi del 
nuovo piano saccarifero nazionale i cui dettagli saranno resi noti 
lunedì dal ministro dell'Agricoltura Pandolfi. Ne ha dato notizia 
oggi Io stesso ministro al termine di una riunione alla quale hanno 
partecipato le associazioni dei bieticoltori, gli industriali, i com
missari per l'amministrazione controllata Dori della Maraldi e 
Marangoni della Montesi. le organizzazioni agricole e gli assessori 
all'agricoltura delle regioni interessate. Dopo aver sottolineato che 
nel settore zuccheriero esiste ormai una solidarietà fra tutte le 

Pronto il piano 
Pandolfi per 
il settore 
saccarifero 
Tagli in vista 

parti. Pandolfi ha sollecitato l'avvio delle operazioni di semina da 
parte dei coltivatori. 

«L'obiettivo previsto dal piano, ha detto, è la messa a semina di 
260.000 ettari ma per quest'anno ci basterebbe non allontanarci 
troppo da quello dell'Ai». II ministro ha quindi annunciate che il 
piano riceverà l'approvazione del CIPE entro febbraio, mentre 
entro questo mese verrà costituita formalmente la RIBS. la finan
ziaria per la ristrutturazione del settore bieticolo-saccanfero. P*r 
quanto riguarda infine i pagamenti dei debiti ai bieticoltori da 
pane delle amministrazioni controllate relative al gruppo Montesi 
e a quello Maraldi. il ministro ha assicurato che si è nella fase 
finale per cui. dopo l'approvazione del CIPI entro questo mese, vi 
sarà I erogazione matenale dei fondi. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sciopero generale in tutta la Calabria martedì 
24 gennaio. E questa la decisione assunta ieri a Catanzaro dall'at
tivo unitario dei quadri e dei delegati di CGIL-CISL-UIL. Sono 
previste per il 24 tre grandi manifestazioni a Catanzaro, a Cosenza 
e Reggio Calabria con la partecipazione di Luciano b m a , Giorgio 
Benvenuto e Franco Marini. 

La decisione dello sciopero generale presa dai sindacati unitari 
vuole dunque rilanciare in grande la vertenza calabrese e metterla 
al centro dello scontro nazionale sulle politiche per il lavoro e lo 
sviluppo. La stessa presenza di Lama. Benvenuto e Marini alle tre 

Il 24 gennaio 
sciopero e 
manifestazioni 
in tutta 
la Calabria 

manifestazioni r.e è. dei resto, la dimostrazione più tangibile. I 
problemi dell'occup-nione edella struttura produttiva in Calabria 
— hanno sottolineato ancora ieri mattina i quadri del sindacato 
calabrese che har.no ascoltato una relazione di Franco Marra, 
segretario regionale della CISL — restano gravissimi e determina
no un distacco crescente fra la Calabria e il resto del Paese. Anche 
all'interno del Mezzogiorno il «caso calabrese» si segnala ormai per 
la sua peculiarità. 

C'è un malessere che va colto ed indirizzato dal sindacato per 
modificare profondamente — hanno detto ieri in molti — le scelte 
di politica economica nazionale e regionale che sono la causa della 
crisi calabrese. 

Trasporto 
merci in 
fermento 
Si profila 
un blocco 

ROMA — II settore dell'autotrasporto merci è di 
nuovo in fermento. Le tre maggiori organizzazio
ni Anita. Fai e Fita che fanno parte del Comitato 
d'intesa, non escludono la possibilità di un ricor
so ad azioni di lotta, quali il fermo del settore. 
Alcune organizzazioni minori (Ana Casa. Fia. Fe-
derservi/i. Ancitat) e la Federazione trasporti 
CGIL, CISL e UIL hanno già deciso il blocco dei 
servizi e del trasporto a partire dalle 20 del 22 
gennaio. 

All'origine del profondo malcontento degli au
totrasportatori c'è la sentenza del TAR del Lazio 
che su richiesta di alcune industrie private e a 
partecipazione statale, ha sospeso l'attuazione 
del decreto che fissava dal 1* gennaio scorso l'au
mento delle tariffe nel 12 per cento. La richiesta 
di sospensione accolta dal TAR non era motivata 
— rileva una nota della segreteria della Fita-Cna 
— da una contestazione di merito al decreto, 
dall'aumento, quindi, de! 12'f. ma «mere forma
lità. legali relative ai tempi di applicazione del 
decreto stesso. 

In sostanza non si vuole da parte dei ricorrenti 
pubblici e privati — osserva ancora la Fita — 
«accettare nessuna regolamentazione (le tariffe a 
"forcella", obbligatorie) che armonizzi le relazio
ni industriali tra chi produce e chi trasporta» (su 
strada viaggia oltre l'83 per cento delle merci)». 
Si punta invece «a provocare dannosi e costosi 
conflitti nel Paese che le organizzazioni degli au
totrasportatori responsabilmente avevano evita
to . (il «fermo» di una settimana revocato in extre
mis a dicembre). 

Sull'aumento del 12 per cento, ad un anno 
dall'entrata in vigore delle «tariffe obbligatorie». 
gli autotrasportatori sostengono che è «contenu
to» e che comunque «non ricopre gli aumenti dei 
costi» delle aziende. Essi sono stati nell'83 — 
rileva la Fita — i seguenti, seppure approssima
tivi per difetto: tasse di concessione governativa 
+20*, ; pedaggi autostradali +21.5'V; gasolio per 
autotrazione +14,5ri; costo autoveicoli +I5 r

f ; 
pneumatici +10?f ; costi generali di manutenzio
ne + 15*7; assicurazione RCA +51r»; personale 
dipendente +15Tr. 

Pensione 
«a tre 
zoccoli» 
secondo 
la CISL 
ROMA — Anche la CISL 
sceglie la pensione «a tre zoc
coli»? Così sembra dalle ri
sultanze di uno studio pre
sentato ieri sull'evoluzione 
del sistema previdenziale. 
nel corso di un convegno. Lo 
studio — preparato dal pro^ 
fessor Rolando Valiani — ar
riva a pessimistiche conclu
sioni per il futuro, se la nor
mativa previdenziale restas
se immutata. In sintesi, o-
gnuno dovrebbe cedere — 
nel 2.000 — quasi la metà 
della propria retribuzione 
per mantenere l'esercito cre
scente dei pensionati. Non 
sono novità. Lo studio dice 
anche che le pensioni medie, 
a quel punto, non potranno 
superare le 450 mila lire 
mensili. 

La spesa per le pensioni. In 
rapida crescita — dice anco
ra Valiani — raggiungerà 11 
20% del prodotto Interno 

lordo, una percentuale «inso
stenibile» per il sistema eco
nomico. Ed ecco la proposta; 
pensioni sociali erogate di
rettamente dallo Stato, quel
le previdenziali collegato al
l'assicurazione obbligatoria 
e, quindi, finanziate da cia
scuna categoria e, infine, in
tegrative fondate sul rispar
mio personale ed individua
le. 

Queste le argomentazioni: 
1) l'assistenza dovrà essere 
commisurata allo stato di ef
fettivo bisogno, mentre oggi 
viene dato fondo alle riserve 

] accumulate dai lavoratori 
j dipendenti durante un'inte-
! ra vita a beneficio di molti 

che non ne avrebbero diritto; 
2) la mutualità obbligato

ria deve essere autofinanzia
ta dalle categorie produttive 
e autonomamente decise le 
forme di solidarietà tra ge
nerazioni e il collegamento 
tra pensione e retribuzione 
(superando, però, le attuali 
sperequazioni fra le norma
tive); 

3) la pensione integrativa 
dovrebbe rafforzare il ri
sparmio contrattuale. Do
vrebbe essere fondata su un 
sistema a capitalizzazione ed 
essere sostenuta dalla con
trattazione collettiva. Questi 
I risultati dello studio, che 
per la verità si discosta abba
stanza dalle conclusioni uni
tarie presentate da CGIL 
CISL UIL al governo sul 
riordino. 

r? 
Per l'azienda importante j 

Da otto anni la rivista 

il fisco 
significa garanzia di totale aggiornamento, 
tempestività d'informazione tributaria, ri
duzione o annullamento dei rischi di pesanti 
sanzioni civili e penali, raccolta per la 

consultazione celere 

Nel 1983, sa 40 numeri per complessive 5383 
pagine, 380 commei ti interpretativi ed esplicati
vi delle leggi tributarie in vigore, decine di 
monografìe tributarie, 404 leggi e decreti fucili 
emanati nell'anno. ?59 circolari e note ministe
riali esplicative. 335 decisioni delle Commissio
ni tributarie e della Cassazione. 525 risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori Insomma tutto 

quello che si può dare in campo tributario! 
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